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INTRODUZIONE 

 

 
Premessa e contesto normativo di riferimento 
 
 
Il presente Piano per le Azioni Positive, per il triennio 2022-2024, viene predisposto ai sensi dell’art. 48 
del Codice delle Pari Opportunità (D.Lgs. 198/2006) per il raggiungimento delle finalità ivi indicate, ossia 
assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 
e nel lavoro tra uomini e donne e promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate in modo da favorire il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due 
terzi. 
 
Le azioni positive che questo Piano prevede, sulla scorta di quanto già individuato nei piani precedenti, 
laddove per “azioni positive” sono da intendere, come indicato dall’art. 42 del Codice delle Pari 
Opportunità, le misure dirette a rimuovere ostacoli alla realizzazione di pari opportunità nel lavoro, sono 
dirette a soddisfare le finalità indicate dalla stessa disposizione normativa: 
 
 eliminare le disparità nell'accesso al lavoro, nella formazione professionale, nella progressione di 
 carriera e, in generale, nella vita lavorativa; 
 superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
 seconda  del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 
 professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 
 favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
 lavoro,  l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 
 responsabilità  tra i due sessi; 
 

Con il presente Piano di Azioni Positive, l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano 
conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 
riferimento: 
 
1. alla formazione professionale, che offra ai dipendenti la possibilità di crescere e migliorarsi, oltre 
 all’eliminazione delle disparità di genere; 
2. alla promozione, nell’ambito del benessere organizzativo, della conciliazione tra i tempi destinati al 
 lavoro e quelli per la dimensione personale e familiare mediante l’utilizzo di forme di flessibilità 
 organizzativa, oraria e lavorativa; 
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 
 attraverso l’attribuzione di incentivi e progressioni economiche; 
4. all’attività di informazione e promozione di comportamenti coerenti con i principi di pari 
 opportunità nel lavoro; 
5. alle procedure di accesso al lavoro; 
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Pertanto, l’Amministrazione pubblica si impegna a svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della 
promozione ed attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle 
differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di 
discriminazione di genere, l’individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei 
lavoratori. 
 
Il presente Piano verrà pubblicato sul sito web dell’Ente. 
 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del personale 
dipendente affinché alla sua scadenza sia possibile un adeguato aggiornamento. 
 
Il Piano precedente non è stato oggetto di integrazioni da parte dei dipendenti né di osservazioni da parte 
della Consigliera provinciale di Parità, alla quale è stato trasmesso per l’acquisizione del parere preventivo 
all’approvazione. 
 
La predisposizione del presente Piano si inserisce in un contesto normativo e organizzativo già attento 
alle problematiche delle pari opportunità. 
 
Infatti: 
 
1. l’art. 42 – Nucleo di valutazione – al comma 4 lett. f) del vigente Regolamento sull’ordinamento 
 generale dei servizi e degli uffici approvato con deliberazione G.C. n. 18/2018 e s.m.i, prevede che 
 lo stesso provveda: “a verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità”; 
2. il D. Lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” ed in 
 particolare l’art. 48 che prevede quanto segue: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
 comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello 
 Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non 
 economici,  sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 
 30 marzo 2001,  n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito del 
 comparto e dell'area di  interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva 
 attività, il Comitato di cui all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il 
 Comitato per le pari  opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera 
 o il consigliere di parità  territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive 
 tendenti ad assicurare, nel loro  ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
 impediscono la piena realizzazione di pari  opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
 Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere  l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
 professionali nei quali  esse sono sottorappresentate,  ai sensi dell'articolo 42, comma 2,  lettera 
 d), favoriscono il riequilibrio della  presenza femminile  nelle attività e nelle posizioni gerarchiche 
 ove sussiste un divario fra generi  non inferiore a due  terzi.”; 
3. l’art. 42 del medesimo decreto specifica la nozione giuridica generale di “azioni positive”, intese 
 come misure dirette a rimuovere ostacoli alla realizzazione di pari opportunità nel lavoro; 
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4. la Direttiva del 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne” 
 precisa ulteriormente quali siano le suddette misure specificando gli ambiti “speciali” di azione su 
 cui  intervenire e più precisamente: la cultura organizzativa, le politiche di reclutamento e di 
 gestione del personale, la formazione e l’organizzazione del lavoro. Come si legge nella predetta 
 Direttiva 23/5/2007 “... La modifica degli assetti istituzionali, la semplificazione dei procedimenti 
 amministrativi, la ridefinizione delle strutture organizzative, dei meccanismi operativi e delle stesse
 relazioni sindacali, l’innovazione tecnologica, la pervasività degli strumenti digitali stanno 
 modificando profondamente le amministrazioni pubbliche”; 
5. l’art. 28, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008 sulla sicurezza sul lavoro, secondo cui la valutazione di cui 
 all’art. 17, comma 1, lettera a) dello stesso D.Lgs., deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la 
 salute dei lavoratori, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro correlato, quelli riguardanti le 
 lavoratrici in stato di gravidanza nonché quelli connessi alle differenze di genere, età, provenienza da 
 altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione 
 di lavoro; 
6. il D.Lgs. n. 150/2009 in tema di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
 e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nell’introdurre il “ciclo di gestione della performance” 
 richiama i principi espressi dalla normativa in tema di pari opportunità, prevedendo inoltre che il 
 sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa concerne, tra l’altro, anche il 
 raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità; 
7. l’art. 21 della L. n. 183 del 4 novembre 2010 (cd. “Collegato Lavoro”) è intervenuto in tema di pari 
 opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nella P.A. apportando modifiche 
 rilevanti agli artt. 1, 7 e 57 del D.Lgs. n. 165/2001; più in particolare la modifica dell’art. 7, comma
 1, ha introdotto l’ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche 
 ad  ogni altra forma di discriminazione che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più 
 volte  enunciati dalla legislazione comunitaria, esplicitando che “le pubbliche Amministrazioni 
 garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di  
 discriminazione diretta ed indiretta relativa all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine 
 etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, estendendo il campo di applicazione nell’accesso al
 lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle 
 promozioni  e nella sicurezza sul lavoro”. Le P.A. garantiscono, altresì, un ambiente di lavoro 
 improntato al  benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni 
 forma di violenza  morale o psichica al proprio interno. La norma allarga  quindi il campo di 
 osservazione,  individuando ulteriori fattispecie di discriminazioni, rispetto a quelle di genere, a 
 volte meno visibili,  quali, ad esempio, gli ambiti dell’età e dell’orientamento sessuale oppure quelle 
 della sicurezza sul  lavoro; 
8. la legge regionale 29 aprile 2011 n. 8 di istituzione del Consiglio per le pari opportunità; 
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9. la Direttiva n. 2 del 2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 
 Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche" del Ministro per la Pubblica  
 amministrazione di concerto con il sottosegretario delegato alle pari opportunità, che dettando la 
 procedura di presentazione del Piano Triennale delle Azioni Positive, descrive il documento quale 
 “attività di pianificazione e programmazione (...) indispensabile per rendere l’azione amministrativa 
 più efficiente e più efficace”; 
10. la Circolare 1/2020 del Dipartimento della Funzione Pubblica ad oggetto: “misure incentivanti per 
 il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”;  
11. la circolare n. 2/2020 del Dipartimento della Funzione Pubblica ad oggetto: “Misure recate da 
 decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 recante “Misure di potenziamento del servizio sanitario 
 nazionale  e di sostegno economico per famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza 
 epidemiologica  da Covid 19-circolare esplicativa; 
12. La direttiva del ministro per la pubblica amministrazione n. 3 del 4 maggio 2020 "Modalità di 
 svolgimento della prestazione lavorativa nell'evolversi della situazione epidemiologica da parte delle 
 pubbliche amministrazioni"; 
13. Il D.M. 19 ottobre 2020 “Misure per il lavoro agile nella pubblica amministrazione nel periodo 
 emergenziale.” 
14. Il D.M. 23 dicembre 2020 “Proroga delle disposizioni di cui al decreto 19 ottobre 2020, recante 
 «Misure per il lavoro agile nella pubblica amministrazione nel periodo emergenziale».” 
15. Il D.L. 24 dicembre 2021 “Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il 
 contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19. 
 
 
Nella predisposizione del presente Piano è stata preliminarmente esaminata la situazione delle donne e 
degli uomini nella struttura lavorativa del Comune di Viganò, che di seguito si riporta: 
 
Dati anno 2021 
 
N. DIPENDENTI MASCHI CATEGORIA C Di cui P.O. 

2 2 2 
N. DIPENDENTI FEMMINE   

3 3 3 
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MONITORAGGIO DELLE MISURE ADOTTATE NEL 2021 
 
 
Lo stato di emergenza sanitaria internazionale da Covid-19 ha richiesto la necessità di coordinare l’attività 
lavorativa con forme di distanziamento sociale attraverso lo smart working per parte del 2020 e del 2021, 
garantendo l’interesse della salute pubblica e della continuità dell’azione amministrativa. 
 
L’Amministrazione Comunale ha garantito a tutti i dipendenti la possibilità di formazione, senza 
distinzione di genere, avvalendosi prevalentemente di iniziative a costo zero, e considerato il periodo 
storico in modalità webinar, organizzati prevalentemente da ANUTEL, ANCI ed IFEL 
 

 
 
AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE NEL TRIENNIO 
 
 
Formazione professionale  
 
Mantenere la programmazione di attività formative, incentivando l’utilizzo della formazione in modalità 
webinar, al fine di consentire a tutti i dipendenti di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, 
da potere eventualmente “spendere”, mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di 
eventuali progressioni orizzontali. 
 
 
Conciliazione tra i tempi destinati al lavoro e quelli destinati alla dimensione familiare e 
personale 
 
Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, garantendo la possibilità 
di fruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita, opportunamente regolamentato ed una diversa 
organizzazione del lavoro con valutazione, a richiesta, di lavoro in modalità “Agile”. Il Comune di Viganò 
nel rispetto della normativa vigente consentirà l’adesione al lavoro agile su richiesta da parte dei lavoratori 
assunti con contratto a tempo indeterminato. 
 
 
 


